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       Circolo della Lirica di Padova 

Domenica 15 APRILE  CONVOCAZIONE 

Assemblea dei Soci- Rinnovo degli organi sociali  
Gentili soci,  
in conformità a quanto previsto dallo Statuto, il Consiglio 

Direttivo ha deliberato di convocare DOMENICA 15 aprile 2018 
lõAssemblea Ordinaria dei soci per il rinnovo delle cariche 

sociali, presso Palazzo Zacco Armeni, Prato della Valle, 82, 
Padova. Allõassemblea possono partecipare tutti i soci aventi 

diritto al voto, ovvero in regola con il tesseramento 
2014/2015. 
 

Ore 13.00 1^ convocazione; ore 16.00 2^ convocazione  
 

Ordine del giorno 
1.Relazione morale della Presidente uscente 

2.Dichiarazione di apertura dei lavori per Elezioni organi sociali  
e nomina del Presidente e della Commissione elettorale  

3.Elezione delle cariche sociali 
Gli aventi diritto al voto sono invitati a presentarsi muniti della 
tessera sociale valida. Ogni Socio iscritto almeno 1 anno può 

candidarsi alle cariche inviando per iscritto la propria 
candidatura a presidente@circolodellalirica.it entro le ore 

12.00 del 31/03/2018  
 

Estratto  STATUTO  
Art. 13 ORGANI SOCIALI -  Gli organi Sociali sono: a) 

Assemblea Generale dei Soci; a) Presidente;c) Consiglio 
Direttivo, formato da 9 Consiglieri; d) Presidente Onorario; 
e) Collegio dei Probiviri, costituito da tre membri; f) Collegio 
dei Revisori dei Conti, costituito da due membri  

Art. 14 ELEZIONI - Le elezioni per il rinnovo del Presidente, 
del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti e il 
Collegio dei Probiviri avranno luogo ogni tre anni, in 
occasione dellõAssemblea ordinaria, entro il mese di giugno 

e si svolgeranno a scrutinio segreto. Possono partecipare 
alle elezioni soltanto i soci in possesso della tessera sociale 
da almeno un anno e in regola con il pagamento della quota 
sociale dell'anno in corso. Ogni Socio ha il diritto di 

candidarsi. Ogni Socio può esprimere una preferenza per 
lõelezione del Presidente, tre preferenze per l’elezione del C. 
D. e una per il Collegio dei Revisori dei Conti, due per i 
Probiviri. In caso di eccesso di preferenze, voto e scheda 

sono dichiarati nulli.  [é] .  
Ogni Socio può delegare un altro Socio, in regola con le 
quote sociali, a esprimere il voto in sua vece; la delega deve 
essere accompagnata da fotocopia del documento di 

identità del delegante, firmata dallo stesso. Ogni Socio non 
può supportare più di 1 delega. Le operazioni di voto sono 
coordinate da una Commissione Elettorale formata da un 
Presidente, un segretario e tre scrutatori, proposti dal 

Presidente o dal C.D.  

Prossimi  appuntamenti a Palazzo Zacco 
Prenotazione sempre obbligatoria per tutti gli eventi 

 

Domenica 11 Marzo h. 16.30 
VI ed. del ciclo Donne allõOpera - Gran galà lirico  

Omaggio a Gioachino Rossini sacro e profano 
"Lo invidio più di chiunque abbia vinto il primo premio in denaro alla 
lotteria della natura. A differenza di quello, egli ha vinto un nome 
imperituro, il genio e soprattutto la felicit¨ó. Così, Stendhal, nella Vita 
di Rossini, commentava e celebrava il genio della personalità 

rossiniana. Nel 150° anniversario della morte del grande 
compositore pesarese proponiamo un raffinatissimo evento 

interamente dedicato alla sua arte. Un omaggio a un compositore 
poliedrico e vitale, a una personalità dalle mille sfaccettature, 

testimonial della bellezza italiana nel mondo, che a soli ventõanni di 
carriera, improvvisamente, smette di scrivere per il teatro, 

componendo solo per sé stesso e gli amici. lI concerto, si sviluppa in 
tre parti così da abbracciare tutti gli ambiti in cui il genio del 

compositore si è espresso: Rossini camerista, Rossini sacro, Rossini 
e la grande produzione operistica. Le interpreti sono quattro giovani 
artiste selezionate da una prestigiosa Giuria nel corso di audizioni e 

masterclass internazionali del 2017: Maria Josefina Costa e Arlene 
Miatto Albeldas, mezzosoprani; Sara Pegoraro e Masami Tsukamoto 

soprani. Al pianoforte il M° Federico Brunello.  
 

Domenica 15 aprile h. 16.00 
Assemblea dei Soci per Elezioni degli organi sociali 
Segue lõinteressante conferenza condotta dal musicologo e 
giornalista, dott. Athos Tromboni, presidente nazionale Uncalm: 

Maria Callas: da "Casta Diva" a Diva.  
Quarantuno anni fa a Parigi, esattamente il 16 settembre 1977, 

moriva Maria Callas, il più grande soprano del Novecento. Questa 
artista lirica rivoluzionò canto e recitazione, tanto che oggi si suole 

suddividere la storia dell'interpretazione dell'Opera in un "prima di 
Callas" e in un "dopo Callas". 

La conferenza illustra il debutto, l'ascesa e il declino della grande 
cantante greca, naturalizzata italiana per avere sposato l'industriale 

Meneghini di Verona da cui si separò nel 1959 per mettersi con il 
petroliere greco Aristotele Onassis. Saranno affrontati dal relatore 
sia i momenti salienti della vita pubblica della Callas, sia i 

suoi trionfi come cantante lirica e é pag. 4 

Rinnovo della tessera associativa 2017/2018 

NUOVO IBAN  

IT 19 A 01030 12159 000061356753 
Invitiamo i Soci a rinnovare la tessera associativa annuale per 

sostenere attivamente il Circolo e per partecipare gratuitamente alle 
iniziative musicali e culturali!   

Modalità rinnovo: versamento su C.C. bancario (vedi pag. 4); oppure 
pagamento diretto al tesoriere in occasione degli eventi in programma.  

Portare la tessera per registrare lõiscrizione . 

mailto:presidente@circolodellalirica.it


solo una danza o una musica ad esso collegata. Nelle note di 
sala si sottolinea giustamente che il Tango è un fenomeno 

culturale complesso. Ma non solo. Sensualità, erotismo, gioco 
tra le parti, movimenti complessi del corpo, sguardi ammiccanti 

e languidi, contrasto/attrazione di corpi molto meno òbanalió 
che nelle danze tradizionali. Nella poetica di questa musica (e 

della danza che ne ¯ lõimprescindibile appendice) non manca a 
nostro avviso qualche venatura di autentica malinconia e forse 

un senso di tristi presentimenti. Richiamo a culture raffinate e 
popolari nello stesso tempo che, anche in passato, ha suscitato 

attenzioni e studi da parte di musicisti e coreografi come Pina 
Bausch, Maurice Bejart,  Piazzolla e, questo lo sanno in pochi, 
persino Brahms. 

Va anche sottolineato come il Tango, di origine popolare/
argentina, sia stato a lungo osteggiato dalla gerarchia cattolica 

La collaborazione fra 
òSpirito Nuovo Veneziaó 

e Circolo della Lirica di 
Padova comincia a 

produrre effetti intriganti. 
E ci voleva tutta la 

fantasia e lõintelligenza di 
Matteo Gobbo Trioli da 

una parte e Marco 
Bellussi dallõaltra per 

offrirci una escursione, 
per così dire, diversa dai soliti climi cui siamo abituati e tuffarci in 
atmosfere e profumi artistici lontani, anche geograficamente, e non 

solo per questo affascinanti.  Il Tango, questo lõinsolito argomento 
proposto a Palazzo Zacco Armeni  Domenica 12 Novembre, non è 

Serata molto stimolante e coraggiosa quella che Marco Bellussi 
direttore artistico e Nicoletta Scalzotto presidente, hanno offerto 
al Circolo della lirica di Padova Domenica 14 Gennaio 2018, con 

la partecipazione di Rachele Raggiotti, mezzosoprano e Federico 
Brunello maestro accompagnatore al pianoforte. Sorridere della 
serata ironicamente dedicata alla figura del mezzo-soprano è 
stato facile e divertente con una autentica mattatrice come 

Rachele Raggiotti, cantante vocalmente dotatissima con timbri 
scuri e tanto intensi da far pensare allõaltro registro, quello 
contraltile, tanto da suggerire ulteriori giochi verbali del tipo 
òmezzoé soprano oé  mezzoé contralto? 

A giudicare dal programma della serata che comprendeva un 
lungo excursus sonoro da Purcell a Wagner, cõera da rabbrividire 
anche per una cantante esperta e di lungo corso. 
Ma Rachele fino a due/tre anni fa cantava nel coro!! 

Consentiamoci una digressione nel gergo sportivo: roba da triplo 
salto mortale con doppio avvitamento! Eppure la nostra artista ha 

Padova di metà anni '50.  La felice idea drammaturgica e la 
buona regia dello spettacolo è stata opera di Marco Bellussi, 

direttore artistico del Circolo.  
La trama è assai brillante e costantemente contrappuntata dalle 

più famose melodie natalizie.  Un intreccio di grande efficacia 
teatrale in cui i bravissimi cantanti hanno dovuto reinterpretarsi 

in chiave broadwayana e dar prova di sofisticate doti  attoriali. 
Così il numeroso pubblico che affollava la sala 

di rappresentanza di Palazzo Zacco, ornata in 
tema natalizio, ha scoperto in Veronica Filippi, 

Annalisa Massarotto e Alberto Zanetti dei veri 
talenti teatrali, capaci di immedesimarsi nei 
difficili ruoli previsti dalla drammaturgia di 

Bellussi. Una ottima prestazione d'attrice 
l'hanno offerta anche Simonetta Flauto e 

Loredana Masiero.  
Entrambe perfette nei rispettivi ruoli di 

elegante padrona di casa e gaudente 
fantesca, hanno brillato per efficacia e 

credibilità grazie a ottimi tempi teatrali e 
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12 novembre Echi dôoltre oceano con ORGULLO TANGUERO 

Il tradizionale Concerto degli auguri della nostra Associazione ha 
assunto, per l'edizione 2017, una inaspettata veste teatrale. Il titolo 

"Canzoni sotto l'albero" poteva preludere a un normalissimo 
concerto a tema natalizio e non lasciava volutamente prevedere una 

vera e propria pièce teatrale; si è invece trattato di  una esilarante 
commedia in musica ambientata nel giorno della vigilia in una 

14 gennaio 2018  Scusi lei perch® ¯ un mezzosoprano é non ha finito gli studi? 
Leonardo Ripa 

Nicoletta Scalzotto 

Seguono tutti a pag. 4  

dimostrato una versatilità incredibile nel passare dal primo 
barocco alle vertigini di Isotta, anche se, per sua stessa 
ammissione, le sue corde la portano ad amare soprattutto il 

repertorio romantico in senso stretto.  
In effetti parlare di Carmen e pensare quindi una declinazione 
del canto della massima intensità passionale porta 
i nev i t ab i lmen te  a 

parlare di sentimenti 
forti del tipo òsangue e 
arenaó nel vero senso 
della parola come, con 

disarmante candore, ha 
confessato lei stessa di 
prediligere.   
Dõaltronde il timbro 

s c u r o  r i c c o  d i 
armoniche, addirittura 

Domenica 10 dicembre  ñCanzoni sotto lôalberoò  

Leonardo Ripa 
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Paolo Padoan 

Stando ai cronisti dell'epoca Aristide Anceschi (Modena 1866-
Milano 1938) fu baritono di gran 

voce, ma anche di eleganza 
scenica, spigliato e distinto, che 

sapeva magnetizzare l'attenzione 
del pubblico. Allievo al Liceo 

Musicale di Bologna del maestro 
Busi, suo compagno di corso fu il 

tenore Giuseppe Borgatti con il 
quale partecipò al concerto finale 

del corso nel 1892. In quello 
stesso anno probabilmente 
debuttò nella stagione dell'Arena 

Azeglio di Bologna come Silvio nei 
Pagliacci. Agli inizi del secolo viene segnalato come un artista assai 

affermato e già nel 1902 ha al suo attivo una discreta discografia 
con un repertorio che spazia da Verdi al verismo. 
 Sempre nel 1902 è a Rio de Janeiro in Manon Lescaut a 
fianco di Zenatello e in Traviata con la Darclée. 
 Nel 1903 lo si trova a Bologna in Bohème e in Un ballo in 
maschera accanto a Giannina Russ.   Nel 1908 scampò 
miracolosamente al terremoto che colpì le città di Reggio 
Calabria e Messina, 
 Al Costanzi di Roma (ove presumibilmente aveva debuttato nel 

1894) canta nel 1910 Iris e Cavalleria rusticana,dirette 
dall'autore, mentre nel '13 è a Bergamo, protagonista del  
Barbiere rossiniano. 
 A Chioggia si presentò nel 1920 (Scarpia in Tosca) e nel 1922 
(Gerard in Andrea Chénier), sempre accolto con favore dal pubblico. 
 Cantante dotato di bella voce e ottima presenza scenica, percorse 

moltissimi palcoscenici lirici in Europa e Sudamerica senza però 
riuscire a diventare una star schiacciato dalla concorrenza che 
all'epoca era veramente agguerrita. Fu in ogni caso un 

apprezzato professionista che mai deluse chi lo andava ad 
ascoltare e su cui si poteva sempre contare per salvare l'esito di 

uno spettacolo. Dopo il ritiro, avvenuto negli anni venti, apri una 
scuola di canto a Milano, città dove da tempo si era stabilito. Fra i 

suoi allievi si distinsero il tenore Vladimiro Badiali e il baritono 
riminesi Iginio Zangheri. 
 

Veronese  era  Vittorio  Dolci  (1867-1920)  basso-baritono  molto 
richiesto verso la fine del secolo per la 
parte  dellõAraldo  nel  Lohengrin, 
personaggio  che  interpretò  a  Pisa 
(1896, accanto al conterraneo Luigi 

Rossato quale Re Enrico), a Vicenza 
(1897), a Mantova (1898), a Bologna 

(1902,  protagonista  Giovanni 
Apostolu), a Verona (1903, accanto a 

Maria  Farneti),  a  Fiume  (1904, 
protagonista  Piero  Schiavazzi),  a 

Padova (1904, ancora col Rossato e 
protagonista  Francisco  Viñas),  a 
Bergamo  (1904,  protagonista  Italo 

Cristalli), a Genova (1905), ecc. 
Il suo debutto risale presumibilmente 

al  1889.  Nel  1897  è  segnalato  a 
Verona in Bohème a fianco di Fausta 

Labia, mentre nel 1907, al Teatro Filarmonico della sua città, 
partecipò ad una famosa edizione di Aida, imperniata su cantanti 

locali, quali Giovanni Zenatello (Radames), Lucia Crestani (Aida) 
e Luigi Rossato (Ramfis). Nella stagione 1905-06 è invece a 

Reggio Emilia con Andrea Chenier, Fedora e Carmen in parti 
ormai  da  comprimario  (rispettivamente  Roucher,  Borov  e 

Zuniga) che saprà però ricoprire con onore sino alla morte 
avvenuta in età ancor giovane. 

òFu un Mefistofele cinico e tragico nel Faust, un Don Basilio 
spassosissimo  nel  Barbiere,  un  cavernoso  Sparafucile  nel 

Rigoletto, un Alcindoro e un Bénoit pieni di comicità e di buon 
gusto  nella  Bohème,  a  tutti  adeguando  i  suoi  mezzi  con 
sicurezza e precisioneó (A. Gajoni Berti). 
 

 Carlo Caffetto (Verona 1869-Londra 1909) viene descritto dallo 
storico  veronese  Gajoni-Berti  òtenore  drammatico  che 

allõestensione massima univa una robustezza e una elasticit¨ 
delle  corde  vocali  che  gli 

davano lõampiezza sonora dõun 
baritono. Negli ultimi anni della 

sua  carriera  tenne  infatti 
numerosi concerti cantando in 
chiave  di  fa,  ma  egli  era  il 

classico  tenore  di  forza  che 
cantava con tutto il capitale e 

non già con gli  interessi.  Era 
Otello, era Raoul, era Manrico, 

era  Arnoldo,  era  Alvaro,  era 
Pollione, era Radames. 

La  sua  intensità  di  suono  raggiungeva  il  maximum  della 
espressione drammatica, e quei personaggi che costituivano 

anche allora lo scoglio per i tenori, il Caffetto aveva saputo 
assimilarseli così a fondo da esserne considerato come uno 
degli interpreti più ricercati ed apprezzati. 

Aitante nella persona, sapeva imporsi allõattenzione dei pubblici 
con un gioco scenico degno del più alto rilievo e che ne faceva 

un artista veramente eccellente cui la critica non poteva che 
inchinarsi ammirata. 

Oltre alle opere accennate, emerse nel Sansone e Dalila e in 
altre ancora del grande repertorioó.  

Un altro storico, il Lenotti, riporta: òNarrasi che, interpretando 
egli  nel  1902 la  Norma del  Bellini  al  Ristori  di  Verona,  il 
fanatismo del pubblico per poterlo ascoltare era impressionante; 

ed  una  sera  dovette  accorrere  il  picchetto  armato  per 
disciplinare la folla, che nelle adiacenze del Teatro faceva ressa 

per potervi entrare. Aveva cantato anche nel 1891 nellõEbrea di 
Hal®vy, col Navarrinió. 

Compiuti i primi passi nel Veneto ed in Lombardia, spiccò ben 
presto il volo verso lõOlanda, il Belgio, la Francia e lõInghilterra, 

ove  conobbe  una  notevole  popolarità  con  un  repertorio 
vastissimo.  

Approdò  anche  alla  musica  di  Wagner,  seppure  in  poche 
occasioni. In Italia, in tale repertorio lo si potè sentire solo a 
Genova, nel 1900, quale Siegmund in Walchiria, a fianco di 

Emma Zilli e di Angelica Pandolfini. 
La sua carriera, troncata improvvisamente, fu purtroppo breve. I 

suoi dischi, comunque, sono ancora oggi ricercati, specie nei 
paesi anglosassoni. 
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Artisti del passato 
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Consiglio Direttivo 
 

Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  
Vicepresidente Simonetta Flaùto Valveri 349 802 6146  
Direttore artistico Marco Bellussi  
Tesoriere Marisa De Danieli  

Consiglieri: Paolo Boscolo, Renzo Marchesan,  Ottorino Pengo, 
Alessandra Ruaro, Antonella Valotto  
Collegio dei Probi Viri: Massimiliano Valveri,  M. Elisa Visentin,  
Alberto Fabbri Colabich  

Collegio dei Revisori  Antonella Canova e Loredana Masiero  
Contatti: Sito web: http://www.circolodellalirica.it  
Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it   
 

Prenotazioni:  
Simonetta 349 802 6146 - Alessandra 348 9051968  

Quote associative: Socio Sostenitore 60ú; Socio ordinario 

ú45; coppie  ú75 - Notiziario via posta ordinaria: 

supplemento 12û per spese postali (delibera Assemblea soci 

del  24/04/2016) 
Versamento su Conto C: Circolo della Lirica, Banca MPS     
NUOVO IBAN I BAN:  IT 19 A 01030 12159 000061356753 - 
Causale: tesseramento 2017/ 2018   

varietà di sfumature. Da segnalare inoltre l'irresistibile 
cameo di Renzo Marchesan nel ruolo del giardiniere. 

Veramente godibile!  
Una autentica magia natalizia s'è dunque creata in sala; magia premiata 

da una singolare sinergia musico-teatral-meteorologica. Alla battuta 
della signora Flauto: "Guardate! Scende la notte...la notte di Natale" il 

pianoforte della bravissima Stefania Zanesco intona "White Christmas" 
eé dal cielo di Padova scende una autentica,morbida, candida e 

abbondante nevicata destinata ad imbiancare tutta la città!   
Emozioni allo stato puroé  l'ennesimo successo del Circolo della Lirica. 

 da pag. 2é Gal¨ 

soprattutto sarà illustrato il suo periodo d'oro alla Scala di 
Milano, che la rese interprete ancora, La conferenza 

propone con filmati ed esempi in audio-video anche il 
confronto tra interpreti pre-Callas, e la stessa Maria Callas, 

e con quelle che sono venute dopo di lei e alle quali oggi 
viene riconosciuto dalla critica accreditata quel certo garbo 

che ricorda proprio lo stile della Divina. 
 

Domenica 13  maggio 2018, ore 17.30 
Arianna a Naxos -  Cantata in forma scenica di F. J. Haydn  
Teseo, mio ben, ove sei tu? Vicino d'averti mi parea, ma un 
lusinghiero sogno fallace m'ingannòé.canta Arianna 
abbandonata da Teseo in Asso. Vero gioiello del 

classicismo, la cantata è un breve componimento di rara 
intensità drammatica scritto per voce sola, soprano 
drammatico d'agilità, e fortepiano. 

Interpreti: soprano Elisabetta Martorana; mimo Agnese 
Perri; M° Alberto Boischio; costumi di Carlos Tieppo per i 

costumi, scene di Matteo Paoletti Franzato.  
Regia di Marco Bellussi. 
 

Domenica 10 Giugno 2018 ore 18.00 
Gran soirée barocca - Appuntamento ricco di virtuosistiche 

emozioni!  
Concertino barocco musiche di F. Y. Handel e A. Vivaldi, per 
orchestra barocca e soprano 
 L’estetica settecentesca punta allo stupore e alla 
meraviglia e il gusto per la magnificenza ispira e informa 

ogni espressione artistica barocca. Primadonna assoluta 
dell'evento sarà il celebre soprano Marina Bartoli, 

specializzata in questo repertorio.  Un piccolo ensemble 
strumentale, coordinato dalla cembalista Chiara De Zuani, 

accompagnerà la solista in celebri arie di Handel e Vivaldi. 

ATTENZIONE  date  definire  

Premio alla Carriera  

Spettacolo lirico in Villa e incontro conviviale - Tradizionale 
appuntamento con il nostro sponsor Andrea Ancarani  

tenebroso nel registro basso, ci è sembrato 
particolarmente adatto ad affrontare due pagine 

francesi il Werther di Massenet, aria òJe vous ecrit de ma petite 
chambreó e il semisconosciuto Sapho di Gounod, aria òO ma lyre 
immortelleó, in cui sono balzate in evidenza, attraverso un tipo di 
melodia tipico dei musicisti dõoltralpe, emozioni e tenerezze che 
hanno fatto òinumidire il ciglioó.  

Questa Rachele teniamola presente per una carriera che si prefigura 
gi¨ senzõaltro ricca di soddisfazioni e traguardi ambiziosi.  
Pensare a lei tanto giovane (non si chiede ovviamente lõet¨ ma la si 
intuisce dalla freschezza dei modi e da una simpatia traboccante 

quasi fanciullesca) e già così brava viene da pensare a quante 
delusioni devono patire i ragazzi di questi anni in un Paese come il 
nostro sempre pi½ avaro nei confronti sia dellõespressione artistica 
cosi come nel campo della ricerca scientifica.  

Entrambe tanto penalizzate da non riconoscere neppure il merito e 
costringere i più bravi ad una emigrazione di qualità verso lidi più 
accoglienti (in genere i Paesi del nord). Ecco che allora gli allori che, 
anche in questo campo, cogliamo nel mondo, sono da ascrivere ad 

eccellenze isolate (Rachele ad esempio) allõacuto fuori del coro 
piuttosto che al risultato di una òscuolaó. 
E pensare che lõItalia ¯ da sempre unõeccellenza assoluta nel campo 
musicale con un primato non discutibile e senza possibilità di 

confronti addirittura a livello planetario nel campo specifico del 
melodramma, di cui siamo stati semplicemente gli inventori! 
Non possiamo chiudere la nostra breve cronistoria del pomeriggio al 
Circolo Ufficiali di Padova senza citare un davvero eccellente 

Federico Brunello che ha accompagnato (non tutti sanno farlo con 
competenza e passione) egregiamente, con la dovuta discrezione e 
sensibilità il canto bellissimo di Rachele Raggiotti. 
Il pubblico numeroso che affollava la sala a Palazzo Zacco Armeni, 

testimonia di un successo che la Direzione del Circolo della lirica 
padovano registrerà crediamo con soddisfazione.  
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in quanto considerato peccaminoso (non 
dimentichiamo che lõetimologia dellõespressione 

nasce dal latino tangere/toccare) ma questo non ha impedito che mutati 
i tempi recentemente, in piazza San Pietro, centinaia di ballerini tangueri 

abbiano festeggiato con una danza collettiva il compleanno di Papa 
Francesco! Il nostro programma prevedeva musiche di autori diversi, tra 

cui il già citato Astor Piazzolla, eseguite da un insolito e piacevolissimo 
trio di musicisti: Martin Troncozo voce e chitarra, Vincenzo Albini al 

violino e Luca Rossetti al Pianoforte, e due ballerini padovani Marta 
Lorenzi e Alberto Muraro, scandito dallõintervento come di Matteo 

Gobbo Trioli nella doppia veste di intrattenitore e cantante. Non ci si 
pu¸ meravigliare se, soprattutto allõinizio, il pubblico del Circolo di 
Padova fosse un poõ esitante con applausi misurati e quasi incerti ma, 

via via scaldatasi lõatmosfera e, superato lo stupore, alla fine il òpopolo 
della liricaó si ¯ sciolto in un abbraccio sempre pi½ convinto soprattutto 

nella seconda parte del concerto.   
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